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Cucchi, il film alla Camera. Senza partamentari. Fico: cc~ verità fa sempre bene» 
ELEONORAMARTINI 

.1 L'abbraccio tra Roberto Fico 
e naria Cucdù, gesto fortemen· 
te simbolico di uno .Stato che de­
ve essere vicino alle persone che 
cercano la verità., come ba aflèr­
mato il presidente della came­
ra, è stato stretto davanti a tanti 
cittadini comuni ma quasi nes­
sun parlamentare italiano, A par­
te rarissime eccezioni infatti. di 
rappresentanti politici e istitu· 
zionali non vi era traccia. nella 
sala dei Gruppi parlamentari di 
Montecitorio dove ieri è stato 
proiettato il film Sulla mIa peli<, 
di Alessio Cremonini, che rac· 
conta gli ultimi gìorni della vita 

di <un ultimo tra gli ultimi>, co­
me naria ha definito suo fratello 
Stefano Cucdù, morto il 22 otto­
bre 2009, una settimana dopoes· 
sere stato picchiato da carabinie­
ri cbe lo avevano arrestato. 

La sala della camera è stata 
aperta per la prima volta ai citta· 
dini comuni per volere del penta· 
stellato Fìco, il quale ha accolto 
con lmolta detennincuione, la 
proposta del deputato radicale 
dem Roberto Gi.chetti di proiet· 
tare il film nel tempio della de­
mocrazia italiana, confidando 
evidentemente nell'interesse di 
deputati e senatori. Che invece 
lo hanno lasciato solo. 

• Un film molto toccante, sin· 
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III .Non dovete temere, la libero 
tà di stampa non è in discussio­
ne. Ma come spesso voi attacca· 
te violentemente noi, può capi· 
tare che anche voi veniate attac· 
cati violentemente •. Oa Paler· 
mo, a margìne del summit sulla 
Ubla, il presidente Conte aggiu­
sta il tiro degli attacchi del suo 
partito, l'M5S, contro la stampa. 
10 fa con l'intenzione di attenua· 
re gll Insulti di Oi Battista e Di 
Maio ai gìornalisti (.penniven· 
doli., «infime puttane.) dopo ' 
l'assoluzione di Raggi e di accoro 
ciare le distanze con Mattarella 
che luuedl ha ricordato solenne­
mente cbe da libertà di stampa 
ha un grande valore •. 
MANCHIA'lBBI che il premier di· 
cesse il contrario, e cioè che la 
stampa è in pericolo. Ma l'effet· 
to finale delle sue parole è quel· 
lo di una toppa peggio del buco. 
Conte mette governo e cronisti 
sullo stesso piano, come fosse in· 
'consapevole del suo ruolo istiru· 

zionale e di quello della stampa 
(ma è diffidle crederlo dato il 
suo vasto curriculum di studio­
so del diritto). Fingendo per di 
più di non vedere il risultato si· 
nistro ottenuto dai 5 stelle con 
il combinato disposto fra le li· 
ste di proscrizione degli editori 
ccattivi, e i ripetuti annunci di 
riforma del settore agitati co­
me ritorsione. 
ANRTA ~ARlNTISI: l'idea cbe 
hartno i 5 stelle dell'informazio­
ne è chiara da tempo, ma la 
gìornata di ieri ne ha fornito un 
altro esempio semplice ed elo­
quente. Il deputato Francesco 
Silvestri ba spiegato che chi 
non scrive che la conferenza 
sulla tibia tè stata un successo 
non vuole bene all'Italia •. Chiu· 
sa parentesi. 
COMI AL TAlI VOLTI per i giornali· 
sti .ostili. , stavolta Di Battista 
compila la lista di proscrizlone 
delle testate (.Repubbllca, Messag· 
gero. Glarnale, Libero, La Stampa, 
graziato il Comere della Sera), 
consigliando i lettori di tenere a 

mente gli interessi materiali ex· 
traeditoriali ,di un editore. Oi· 
scorso serio, quello sugli .edito- . 
ri puri., meglio normato in altri 
paesi. Ma irricevibile dal pulpito 
di un partito-azlenda ipercolpe­
volista con gli assolti degli altri, 
in cui il proprietario decide la co­
municazione fin delle massime 
caricbe del governo. Discorso 
inascoltabile in abbinata a mi· 
nacce di gìro di vite (cbe peral· 
tra alla fine colpiranno invece 
più i piccoli editori e le testate 
senza padrone, e la manovra al­
le camere già fa testo). 
DI BA msn fa anche la lista dei 
«giornalisti liberi. (danneggian· 
do quelli ,eri capitati per ventu· 
ra nell'elenco): Marco Trava­
glio, Massimo Fini, Pierangelo 
Buttafuoco, Fulvio Grimaldi. Al· 
berto Negri, Franco Bedùs, Lui· 
sella Costamagna, Milena ç.ba· 
nelli. Poi ci sono quelli .cbe han· 
nocapito cbe dù davvero sta col· 
pendo la libertà di stampa ,ono 
svariati siCari dell'informazione 
ormai distaccati dalla realtà e ca· 

tetico e dùaro, in cui anche i si· 
lenzi parlano., ba commentato 
Fico al termine della proiezione, 
dopo aver visto per la prima vol­
ta il film. Nel presentarlo insie­
me a Giacbetti, al regista Cremo­
nini, a Darla Cucdù e all'avvoca· 
to Fabio Anselmo, il presidente 
Fico aVeva spiegato: .La batta· 
glia della famiglia Cucdù è stata 
una battaglia per la verit.\.. E lo 
Stato deve essere vicino alle per­
sone cbe cercano la verità, cbe 
non fa mal male e fa sempre be­
ne, anche se scomoda e doloro­
sa. L'unico modo per diventare 
uno Stato più maturo è riuscire a 
guardare nella nostra pancia e Q 

cercare la verità. La verità non fa 

I 
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male ai carabinieri, né alla poli· 
zia, né alla finanza o alle forze ar­
mate. La fedeltà che io devo allo 
Stato, per la carica cbe rivesto, è 
il dovere di accendere i rifletto­
ri dove ci sono le ingìustizie •. 
Poi. rivolgendosi a naria CUCo 
dù. Roberto Fico ha ringraziato 
quella famiglia cbe ba tenuto 
duro per nove anni continuan­
do a confidare nella giustizia: 
.Grazie per questi anni che so­
no stati durissimi" 

.Ma la battaglia non è ilncora 
finita., ha ricordato llaria cbe ha 
dùesto al presidente della Came­
ra di non lasciarli soli. ~ necessa· 
rio infatti continuare a tenere ac· 
cesa l'attenzione su un proces-

so, quello in corso che vede imo 
putati cinque carabinieri accusa· 
ti a vario titolo del pestaggio di 
Cucchi e del depistaggio delle in· 
dagìni, e che sta rivelando uno 
spaccato inquietante sulla cate­
na di comando dell'Arma. 

Ma per il ministro Mll'lnter· 
no Matteo Salvini. invece. enon 
si può imputare a un sistema di 
200mila uomini delle forze 
dell'ordine, l'errore di un singo­
lo •. Intervistato dal quotidiano 
Leggo. Salvini ha ricordato di 
aver invitato Ilaria al Viminale e 
ha aggiunto: ,Poi comunque S~ 
no qui da cinque mesi. che devo 
fare? Per me, se vuole venire la 
pona è aperta> . 
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paci di scendere in piazza per di· 
fendere esclusivamente la loro 
posizione di potere •. 
CE L'HA,MANCO A DlRLQ. con j tan· 
ti cronisti e croniste cbe ieri in 
tutta Italia· da Milano passando 
per Roma e Jino a Reggio Cala· 
bria e Potenza - hanno parteci­
pato a manifestazioni ' e flash 
mob .in difesa della informazio­
ne. , organizzati per lo più dalla 
Federazione nazionale della 
stampa .• Se il presidente della 
Repubblica, uomo mite, pacato 
e moderato, per la quinta volta 
in un mese deve dirci che la li· 
bertà d'informazione è presidio 
della democrazia, dobbiamo es­
sere preoccupati>, spiega il pro-

sidente della Fnsi Giuseppe Giu· 
lietti. Si è aggiunta la Fieg,la Fe­
derazione degli editori, non 
sempre e con la stessa intensità 
di oggi paladina della libertà dei 
loro cronisti per non parlare di 
collaboratori e precari. 
E CHalL PROBL!MA non siano so­
lo gli attacchi dei 5 stelle lo spie­
ga Giulietti annunciando una 
manifestazione nazionale. Nel· 
le redazioni circolare troppa tal· 
leranza nei confronti delle pre­
tese di controllo dell'informa· 
';one dei 5 stelle. «Noi stessi dob­
biamo reagìre. Cominciamo ad 
abbandonare le conferenze 
stampa dove le domande non si 
possono tare e a rifiutare quelle 

dirette strearning senza contrad· 
dittorio che sono ugu.li alle vi· 
deocassette di un'altra stagio­
ne. e qui ricorda l'era in cui Ber­
lusconi l'allora «Sua Emittenza> 
. M oggi paladino della libertà di 
stampa - si è spinto molto in là 
ma non fino alle' intimidazioni 
di questi giorni. 
.l PARTITA LA DI,.SA corporativi· 
sta, puerile, patetica. ipocrita, 
confonnista e oltretutto contro­
producente di una parte del si' 
stema mediatico. replica Di Bat· 
tista dal Nicaragua, attual .. !ap­
pa del suo viaggio latinoameri· 
cano che racconta in imperdibi· 
li reportage su un giornale .buo­
no., il Fatto. 

IL TRIBUNALE DEL R8IESAME DIERUBRICA LO STUPRO DI GRUPPO IN ABUSO S SSUALE AGGRAVATO 

Desirée, per due dei migranti in carcere cade l'accusa di omicidio 

GI.SAN. 

III Il tribunale del riesame ha 
annullato l'accusa di omiddio 
volontario per due dei migrano 
ti africani, uno di nazionalità 
ghanese e l'altro senegalese, al' 

restati per la morte di Oesirée 
Mariottini. 'La ragazza didasset· 
tenne era stata trovata senza vi­
ta lo scorso 18 ottobre, in un 
cantiere abbandonato popola­
to da spacciatori e senza fissa di· 
mora"nel quartiere romano di 
San Lorenzo. 

n tribunale della libertà, ac· 
cogliendo le istanze delle dife· 
sa, ha rifonnalato l'accusa di 
violenza sessuale di gruppo in 
abuso sessuale aggravato dalla 
minore età della vittima e rico­
no!\cillto il rPatn di ,,",,{'("in nPr 

I due restano in carcere, ma per 
i gìudid al momento non ci so­
no elementi sufficienti a dimo­
strare cbe sono stati loro ad 
avere materialmente ucciso la 
ragazza . • Sono contenta per il 
mio assìstito nella cui innocen­
za, alla luce delle indagini svol· 
te ho sempre creauto. Mi di· 
spiace perché, indagini condot· 
te in tal modo, rischiano di 
non rendere gìustizia a quella 
povera ragazza. , dice la legale 
di uno di loro. 

Oalla procura di Roma non 
cambiano strategia, fanno sape­
re di volere ancora seguire la 
strada tracciata !in dai primi 
giorni . • Siamo ancora nrlla fa· 
Se degli indizi · spiegano -Quin­
di è giusto che il tribunale fac· 
ri~ lp ~tP Vahtr-'7.inni. n nn!i:trn 

il terzo migrante arrestato, un 
cittadino senegalese, ma a que­
sto punto non sorprenderebbe 
una dècisione analoga a quella 
presa per gli altri due. Contem­
poraneamente, è in program· 
ma l'interrogatorio di garanzia 
per il quarto arrestato, il miste­
rioso tMarco" un pusher italia­
no che avrebbe ceduto la dose 
letale, un mix di drogbe e tran· 
quillanti cbe ba ucciso Desirée. 
L'uomo si trova da qualche gior­
no nel carcere.di Regina Coeli, 
per lui l'accusa è di detenzione 
e spaccio di eroina, cocaina e 
psicofarmaci. Secondo alcuni 
dei tanti testimoni, peraltro, 
«Marco, era presente anche 
nel momento in cui Oesirée as· 
sumeva le 'so~tanze cbe egli 
~tp!\!\n ;'.IvPv:'I nrnnlr;;ato. riTY'n-

spacciatore italiano. Lui, .d.1 
canto suo, Del corso dell'inter­
rogatorio ha ammesso di aver 
conosduto Desirée ma ha giu­
rato di non averle mai ceduto 
sostanze stupefacenti. 

Nel paese in cui la cronaca 
nera viene usata per scandire il 
dibattito pubblico, il caso era di· 
venuto occasione di scontro p0-

litico, mosso soprattutto dalla 
visita di Matteo Salvin! nel quar­
tiere romano, storicamente col· 
locato a sinistra e oggi travolto 
da trasformazioni radicali e spe­
culazioni imponenti. All'appa­
rizione del leader leghista sulla 
scena del delitto erano seguite 
polemiche, tentativi di traina· 
re la vicenda da parre dell'estre­
ma destra e infine la reazione 
r!pJ nn ;:n1;prP in rlifpC;:;I npll~ mf'<. 

lazione politica agìta sul corpo 
della giovane rimasta uccisa. 

Salvin!, in quella occasione, 
aveva evitato di puntare sulla 
xenofobia e agìtare retoricbe 
razziste e si era concentrato su 
lIn :altrn ,,~; 1:1In; nhi~'n\ti n,i 

dia per rUanciare gli sgomberi 
nella capitale. Solo due gìorni 
fa poi, in seguito alla: notizia 
che lo spacciatore fosse italia· 
no, il ministro dell'interno ha 
invocato un giro di vite proibì-
'7j"ntc:t:J CIIII"" A~hp· . n ,"uv,hl_ 


